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Informazioni relative alla presente relazione
La relazione Segnali ambientali 2001 è la seconda di una serie pubblicata dall’Agenzia europea
dell’ambientee destinata ai responsabili  politici ad alto livello dei paesi membri dell’AEA e
dell’Unione europea. Il suo scopo principale è quello di presentare degli indicatori ambientali
chiave al fine di documentare, su base regolare e coerente, i progressi conseguito in una serie
di aree politiche a livello europeo. La relazione presenta  anche un confronto dei risultati
conseguiti dai vari paesi (‘a gloria e vergogna di ciascun nome’).

La relazione pone l’accento su una serie di temi selezionati; nessuna delle relazioni della serie
ha pretese di completezza. Per informazioni di base esaurienti sui problemi ambientali europei,
si consiglia di consultare altre pubblicazioni dell’AEA quali le relazioni sullo stato dell’ambiente
o le relazioni tematiche, tutte disponibili sul sito web dell’AEA (http://www.eea.eu.int). Tale
sito permette anche di accedere ad informazioni ambientali dettagliate a livello europeo,
comunitario e nazionale, quali l’analisi degli strumenti (p.e. eco-tasse) ed i sistemi di gestione
ambientale, le migliori procedure operative, le informazioni di impiego immediato per
organizzazioni commerciali ed autorità locali,le relazioni nazionali sullo stato dell’ambiente.
(http://service.eea.eu.int/envirowindows/index.shtml).
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2Segnali ambientali  2001

 Sfide politiche in corso          Fatti e dati

Nel complesso, qual è il quadro attuale?
Persistono i problemi ambientali di difficile soluzione . Essi
sono anche stati identificati come priorità per il 6°
Programma comunitario di azione  a favore dell’ambiente
2001-2010: far fronte al cambiamento del clima;
proteggere la natura e la bio-diversità; gestione sostenibile
dei rifiuti e delle risorse naturali; e infine ambiente e salute.

Nello stesso modo in cui l’emissione di gas responsabili
dell’effetto serra è strettamente legata al consumo
energetico, così tutti i problemi difficili — l’uso di energia
(in particolare per il trasporto e per le esigenze
domestiche), acqua e terreno, nonché i problemi dei nitrati
e dei rifiuti — sono il riflesso della dimensione  globale
dell’uso delle risorse.

�
• L’immissione di sei importanti sostanze pericolose (metalli

pesanti e composti organici) nell’Atlantico nord-orientale è
diminuita nel periodo 1990-1998.

• Lo stato dell’ossigeno della maggioranza dei fiumi europei
è buono, cioè si ha oltre il 70 % di saturazione di ossigeno.
Nei paesi dell’Europa meridionale e occidentale ci sono
ancora dei fiumi inquinati.

�
• Le emissioni dei sei gas responsabili dell’effetto serra sono

diminuite del 2 % tra il 1990 ed il 1998, ma si prevede che
entro il 2010 diminuiranno soltanto dell’1 % (rispetto ai
livelli del 1990). Si prevede che le emissioni di gas
fluorurati aumenteranno del 60-70 % (rispetto ai livelli del
1995).
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 Sfide politiche in corso          Fatti e dati

La sfida è rappresentata pertanto dall’andamento evolutivo
e dalla dimensione dei consumi e della produzione: il
trasporto è in continuo aumento, in particolare per quanto
riguarda le forme meno sostenibili (trasporto aereo e
stradale); il trasporto rappresenta un’attività fondamentale
del settore turistico che sta diventando il primo settore dei
servizi dell’economia europea; sono in aumento le nuove
spese consumistiche, con il passaggio dalle necessità di
base a bisogni meno essenziali (trasporto, combustibili,
attività ricreative); l’agricoltura, anche se non è più in fase
di espansione, resta comunque in larga misura intensiva.

Per raggiungere gli scopi e gli obiettivi ambientali e della
sostenibilità, si renderà necessaria una maggiore efficienza
nell’uso dei materiali e dell’energia.

�
• Le concentrazioni di nitrati nei fiumi non sono cambiate e

restano elevate nei fiumi di minori dimensioni.
• La produzione di rifiuti continua ad aumentare (nell’ordine

del 5-10 % tra il 1995 ed il 1998) e resta strettamente legata
alla crescita economica.

• Il consumo energetico totale in ambito UE è aumentato in
media di oltre l’1 % l’anno tra il 1980 ed il 1998, rispetto ad
una crescita del PIL del 2 %, il che indica che non sono stati
completamente svincolati.

• La domanda di combustibili per il trasporto aumenta più
velocemente della domanda energetica totale.

• Il tasso medio di aumento dei passeggeri-chilometro totali nel
periodo 1980-1998 è stato del 2,8 % annuo, leggermente
superiore a quello del PIL. Per il 2010 si prevede soltanto un
leggero svincolo rispetto alla crescita economica.
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�
• Generazione di elettricità: l’intensità di carbonio nei

combustibili fossili è diminuita, tuttavia sono necessari
provvedimenti volti ad assicurarne un’ulteriore riduzione in
linea con gli obblighi imposti dal Protocollo di Kyoto.

�
• Il trasporto di passeggeri e merci è ancora in aumento.

Rottura del legame con le emissioni di sostanze acidificanti ed
i precursori dell’ozono, mentre le emissioni di gas
responsabili dell’effetto serra continuano ad aumentare.

• Settore dell’approvvigionamento energetico: le emissioni
atmosferiche di tutti i principali inquinanti si sono ridotte nel
periodo 1990-1998 nonostante un aumento del 12 % della
produzione totale di energia ed un aumento del 17 % (al
1997) del valore aggiunto lordo. Nel 1998, le emissioni sono
aumentate.

Progresso nell’eco-efficienza
L’integrazione dell’ambiente nelle politiche settoriali
progredisce lentamente attraverso l’ampia varietà di
strumenti disponibili. Dal 1990 al 1998, l’eco-efficienza dei
trasporti, del settore dell’approvvigionamento energetico e
dell’agricoltura  è aumentata, determinando lo svincolo
assoluto  per le sostanze acidificanti ed i precursori
dell’ozono.

Si sono registrati dei miglioramenti anche nell’eco-efficienza
del consumo energetico e delle relative emissioni di gas
responsabili dell’effetto serra nel settore
dell’approvvigionamento energetico ed in quello agricolo,
ma non nel settore dei trasporti. Il numero totale di arrivi
internazionali di turisti è aumentato più rapidamente del
trasporto totale di passeggeri. In agricoltura, l’aumento di
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produttività per ettaro ha prodotto pochi progressi per
quanto riguarda il miglioramento dell’eco-efficienza,  con
un consumo abbastanza costante di energia, acqua e
terreno irriguo, nonché di fertilizzanti e pesticidi.

Un’attuazione efficace della legislazione ambientale
esistente contribuirebbe al conseguimento di maggiori
progressi. Tuttavia, i miglioramenti ottenuti in termini di
eco-efficienza sono neutralizzati dall’espansione di settori
chiave  quali i trasporti ed il turismo,  con un conseguente
ostacolo alla riduzione assoluta del carico totale
sull’ambiente.

• La crescita economica e demografica comporta un aumento
del consumo energetico. Le emissioni di anidride carbonica
legate all’energia sono state parzialmente disgiunte da tale
crescita.

• Eco-efficienza nel settore agricolo: meno progressi che in
altri settori. Il consumo di fertilizzanti e pesticidi è
diminuito, ma persiste il problema dell’eccedenza di
sostanze nutrienti.

• Settore domestico: il livello delle emissioni di anidride
carbonica nel 1997 è stato prossimo a quello del 1990,
nonostante i miglioramenti conseguiti nell’efficienza
energetica ed il passaggio da carbone e petrolio al gas.

�
• Ogni giorno, nel periodo 1990-1998, circa 10 nuovi ettari di

terreno (10 campi di calcio) sono stati adibiti alla
costruzione di strade nell’UE.
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Consumismo e  prezzi di beni e servizi
Per ottenere una maggiore efficienza, sono necessarie delle
azioni che influenzino le caratteristiche e la dimensione del
consumo e della produzione. Un approccio comune in
ambito UE relativo a questo aspetto è costituito dalle
politiche dei prezzi e dei sussidi.

Segnali corretti relativi ai prezzi richiedono la completa
internalizzazione dei costi esterni, addebitando le relative
spese a coloro che provocano danni ambientali.
Nell’ambito delle riforme fiscali proposte, un comune
metodo di internalizzazione è il ricorso alla tassazione
ambientale.

�
• Le vendite di prodotti con etichette ecologiche sono in

aumento.

�
• Le spese  delle famiglie sono quasi raddoppiate rispetto al

livello del 1980.  Si è registrato un marcato aumento nelle
spese per attività ricreative, trasporto (solo +3% nel
trasporto pubblico) e turismo (+16% tra il 1990 ed il
1997).

�
• I prezzi dell’industria turistica sono diminuiti

continuamente determinando così un aumento del
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Con l’aumentare dei redditi gli stimoli finanziari diventano
sempre meno efficaci e sarà necessario riconquistare ogni
volta l’accettazione  sociale delle misure finanziarie, delle
modifiche economiche strutturali o dei provvedimenti volti a
cambiare il comportamento. I segnali dei prezzi dovranno
andare di pari passo con le modifiche strutturali.

numero di viaggi pro capite. Cresce di conseguenza
l’intensità del turismo minacciando la capacità ricettiva
delle destinazioni.

• I costi esterni del trasporto ammontano a circa l’8 % del
PIL. Il trasporto stradale è responsabile di oltre il 95 % di
tali costi.

• In alcuni paesi, il trasporto automobilistico è più
economico di quello in autobus e treno di 20 anni fa.

• Il prezzo medio in ambito UE del combustibile per
trasporto su strada del 2000 è stato inferiore a quello della
prima metà degli anni ottanta.

• Si è verificata una costante riduzione dei prezzi
dell’elettricità per uso domestico — di circa l’1 % l’anno in
termini reali tra il 1985 ed il 1996, mentre il consumo di
elettricità per uso domestico è aumentato di circa l’1 %.
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Politiche di integrazione
L’incorporazione degli obiettivi ambientali nelle politiche
settoriali richiede l’adozione di strumenti di politica
ambientale che agiscano sul cuore stesso delle attività
economiche. Questa è l’essenza delle strategie di
integrazione settoriale dell’UE richieste dal Consiglio
d’Europa a Cardiff nel 1998.

L’analisi degli sviluppi passati evidenzia come gli strumenti
normativi risultino efficaci quando si rendono necessarie
forti riduzioni dell’impatto ambientale o l’abolizione di
prodotti inquinanti. A volte le strategie settoriali sono già
efficaci anche senza l’esplicita inclusione di aspetti
ambientali. Per esempio, sembra che nei Paesi Bassi il
sistema delle quote latte abbia avuto un impatto maggiore
della politica ambientale sulla riduzione della produzione di

�
• I catalizzatori trivalenti hanno rappresentato la misura più

importante per contrastare l’aumento delle emissioni di
ossido di azoto dovute all’aumento del traffico stradale.
Senza tutte le misure prese, nel 1998 la quantità di
emissioni sarebbe stata maggiore del 50 % .

• La diminuzione delle emissioni di anidride solforosa da
parte delle centrali elettriche può essere attribuita per
circa la metà all’introduzione della desolforazione dei gas
di combustione ed all’uso di carbone e di oli combustibili a
più basso contenuto di zolfo nelle centrali termoelettriche
convenzionali.

• Le immissioni atmosferiche di metalli pesanti nel Mare del
Nord sono diminuite tra il 1987 ed il 1995, per effetto
delle politiche di abbattimento dell’inquinamento
atmosferico nei paesi che circondano il Mare del Nord.

• Le concentrazioni di ammonio e fosforo sono diminuite
nei fiumi dell’UE nel corso degli anni novanta come
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letame e delle emissioni di ammoniaca. Una politica di
integrazione implica una ricerca più specifica di siffatte
sinergie. Gli accordi internazionali sembrano efficaci, ma in
generale operano piuttosto lentamente. Gli strumenti
basati sul mercato sono a volte efficaci di per se stessi, ma
spesso agiscono anche  da supporto rinforzando altri
strumenti e fornendo fonti di denaro per il sostegno
finanziario dell’innovazione ambientale. In molti casi le tasse
e gli incentivi economici non sono abbastanza forti, dando
luogo ad una internalizzazione incompleta degli effetti
esterni e ad un eccessivo margine per le attività
economiche. Inoltre, le tasse ambientali diventano meno
efficaci se i redditi (familiari o aziendali) crescono ad un
tasso superiore rispetto all’imposizione fiscale. Strumenti
quali gli accordi volontari vengono considerati importanti
per il loro effetto morbido in termini di aumento del

risultato del miglioramento generale del trattamento delle
acque reflue.

• Il supporto finanziario per lo sviluppo rurale (comprese le
misure agro-ambientali) è aumentato dal 5 % nel 1996 al
10 % nel 2000.

• Nel 1998 più del 20 % del terreno agricolo dell’UE è stato
interessato dalle misure agro-ambientali, mentre un
agricoltore su sette ha avuto un contratto agro-ambientale.

�
• In molti paesi il mercato dei prodotti organici è ancora

limitato; tuttavia, esso risulta in crescita dappertutto.
• L’investimento nelle infrastrutture dei trasporti nell’UE è

aumentato del 17  % nel periodo 1980-1996 ma le quote di
investimento nelle diverse forme di trasporto sono rimaste
pressoché invariate: circa 2/3 per il trasporto su strada e
1/3 per quello ferroviario.
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 Indicatori principali

Insentità del biossido di carbonio nella produzione
di elettricità termica convenzionale
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sostegno e dell’accettazione di altri strumenti e migliorano
le condizioni  per un’applicazione efficace della politica
ambientale e di integrazione. In alcuni casi in cui erano ben
congegnati, gli accordi volontari si sono rivelati efficaci
sotto il profilo ambientale.

I segni di un’espansione dello sviluppo sostenibile sono
visibili: la regolamentazione ambientale sta evolvendo verso
una regolamentazione integrata, per esempio con il
Controllo e la prevenzione integrati dell’inquinamento e la
Politica integrata dei prodotti. L’applicazione delle tasse
ambientali si sta sviluppando in una più ampia riforma
fiscale ecologica. Gli accordi con le organizzazioni
economiche relativi al loro comportamento ambientale
stanno evolvendo in contratti che comprendono l’intero

• Le fonti rinnovabili contribuiscono oggi per il 14 % alla
generazione di elettricità nell’UE. Anche se nel periodo
1989-98 sono aumentate di circa il 3 % l’anno, per
raggiungere l’obiettivo del 2010 sarebbe necessario un
aumento annuo del 5,5 %.

• La percentuale di cogenerazione di calore ed energia
elettrica sulla generazione lorda UE è salita dal 9 % nel 1994
all’11 % nel 1998. E’ un valore del 7 % inferiore all’obiettivo
indicativo UE del 18 % per il 2010.

• Dal 1990 è stato osservato un aumento significativo del
turismo con etichettatura ecologica nazionale e sub-regionale,
ma si tratta comunque di un elemento molto marginale.

• Un effetto collaterale significativo dello sviluppo positivo della
depurazione delle acque reflue è costituito dall’aumento
della generazione totale di fanghi di acque reflue. Nonostante
il previsto aumento del riciclaggio, si prevede che nel 2005 la
quantità totale di fanghi da smaltire aumenterà del 50 %.
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 Indicatori principali
Emissioni di gas a effetto serra dal 1990 al 1998
confrontate con gli obiettivi del Protocollo di Kyoto
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�
• Le norme energetiche per le abitazioni e l’introduzione di

elettrodomestici e impianti di riscaldamento più efficienti
non hanno portato a una riduzione del consumo totale di
energia ed elettricità per uso domestico.

• La quota delle forme di trasporto merci meno nocive per
l’ambiente (ferrovie, vie d’acqua interne, trasporto marittimo
su brevi distanze) è diminuita del 10 % nel periodo 1980-
1998.

• Oltre tre milioni di fattorie sono scomparse in ambito UE tra il
1975 ed il 1995.  Ciò è in parte dovuto all’aumento di scala
promosso dalla PAC (Politica agricola comune). Questo fatto,
unitamente ad una riduzione del 12 % dei pascoli
permanenti, ha determinato una considerevole
concentrazione della produzione agricola.

• Il 66 % dei rifiuti municipali biodegradabili finisce nelle
discariche. Non si sono registrati progressi nei paesi dove si
riscontrano le più alte percentuali di utilizzo delle discariche.

processo economico, analogamente a quanto avviene per i
contratti di gestione nel settore agricolo.

Ad alto livello politico, le relazioni annuali sullo sviluppo
sostenibile promuoveranno un’ulteriore integrazione  degli
elementi sociali, economici ed ambientali.
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 Indicatori principali

Natura e biodiversità: designazione di speciali
aree protette
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